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Sessione ordi naria primaverile del Consigl io Comunale 
i ndet t a con avvi so scritto in data 9 febbr a i o 1974 , nu 
mero 6335 di P.G •• 

Con success i vi avvisi sono state convocate le s i ngol e 
sedute . 

2" CONVOCAZIONE 

Del iberazione adottata i n sedut a 8 luglio 1974. 

Presiede l ' Assessore Paolo Babbi ni. 

Sono present i: 

PER LA GIUNTA: 

1) Babbini Paol o, 2) Castel l ucci Feder i co, 3) Cervel­
lati arch. Pier Luigi, 4) Colombari dott o Lui gi, 5) Gal 
gano prof. Fr~1cesco, 6) Ghezzi prof . Giorgio , 7) Maz-­
zett i Giuseppe , 8) Mont anari Sergio, 9) Palmini Venan­
zio , 10) Riccardi Renzo ; 

PER IL CONSIGL I O: 

11) Anceschi dott o Enzo , 12 ) Antonioni Ezio , 13) Betti 
ni Mario, 14} Bonetti Maria, 15) Bonfigliol i prof .Gior 
gi o , 16) Brillanti prof . ~elice , 17) Calloni prof . LO: 
rena, 18) Coccolini ing. Giuseppe, 19) Coliva avv . Giu 
seppe , 20) Coni gl i o dot to Carlo , 21) Di Donato dott. ­
Gianni , 22) Fior entini i ng. Gi ovanni , 23) Giuliani rag . 
Paolo , 24 ) La Forgi a dotto Antonio , 25) Lorenz i ni ing. 
Enrico , 26 ) Maz z i Romana , 27) Olivi p . ind . Hauro, 
28 ) Ol ivo prof . Oliviero ì:1ario, 29) Rossi dott . GiuseE 
pe , 30) Trivellini Raffaele. 

Presenti n . 30. 

Consigl ieri scr u t atori: Anceschi, Antonioni, Fiorentini . 

Ass i s t e il Segret ario Generale dottor Tommaso Boccardi . 



t 


Il Presidente riapre l a discussione sull'argomento iscritto al 
n. 444 dell'Ordine del Giorno avente per oggetto: nprogetto di 
Ristrutturazione dei Servizi Tecnici e Ijanutentivi del Comunell . 
La trattazione del suddetto argomento ha avuto inizio nella ee­
duta del 27 maggio 1974 con la lettura della propria relazione 
da parte dell'Assessore alla Ri strutturazione , Sig. Federico 
Castellucci .. 

Premesso che lfesigenza di una ristrutturazione a livello loca­

le è più che mai sentita , specialmente ora che le Regioni si s~ 


no accollate tale compi to a l ivello istituzionale, l' or a to re ha 

affermato che, per r endere attuabil e una vera politi ca del de­

centramento, così come è intesa dalla Regione, occorre realizza 

re uno snellimento dell 'apparato amministrativo di cui la ri ­

strutturazione dell'Ufficio Tecnìco rappresenta un passo deci6~ 


vo per il conseguimento di tale scopo . L'oratore si è poi adde~ 


trato nell'illustrazione dei criteri tecnico-amministrativi che 

hanno condotto la commissione consiliare , preposta a tale compi 

to, all a elaborazione dello schema concernente la ristruttura­

zione dell'Ufficio Tecnico . 

Con essa si tende ad una maggiore responsabilizzazione del per­

sonale, concentrandolo in gruppi operativi in grado di el abora­

re un progetto nel loro ambito interno, senza dispersione di 

tempo come avvi ene con l'attuale gerarchizzazione degli uffici 

e delle responsabilità personali. 

Naturalmente, questa autonomia operativa richiede una maggiore 

specializzazione del personal e e, a tal fine , l'Amministrazione 

è intenzionata a favorirne l a partecipazione a corsi di aggior ­

namento professionale. 

L'Assessore Castellucci ha concluso il suo intervento afferman­

do che anche l a cittadinanza trarrà giovamento dalla ristruttu­

razione dell'Ufficio Tecnico Comunale in quanto, con la creazio 

ne di un apposito Ufficio Informazioni, essa potrà ottenere tu! 

te le delucidazioni e i consigli di carattere tecnico senza in­

correre in perdite di tempo come si verifica oggi in conseguen­

za delltattuale, troppo burocratizzata, strutturazione degli Uf 

fici Comunali. 


La discussione sull ' argomento in esame è proseguita nelle sedu­

ta del 21 - 24 giugnO e 1-5 luglio 1974 per concludersi , poi, 

nella seduta odierna. 
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Nella seduta del 21 giUgnO 1914, il Presidente ha concesso l~ 
parola al seguente oratore: 

Consigliere Anceschi: ha espresso il suo compiacimento per la 
relazione dell'Assessore Castellucci sulla riforma delle stru1 
ture amministrative burocra tiche del Comune di Bologna, con I n 
quale ha saputo tenere conto del problema della razionalizzazi~ 
ne delle strutture e dell e esigenze del personale che opera in 
esse, nonchè della richiesta di coloro che chiedono la erogazio 
ne dei servizi, sottolineando le difficoltà della stessa Regio­
ne nell ' attuare analoghe riforme per l'adeguamento degli uffi ­
ci alla realtà attuale e per l a loro efficacia operativa . 
In attesa che si giunga ad una ristrutturnzione generale di tu! 
to l 'apparato amministrativo, è quanto mai necessario provvede­
re a risolvere gli importanti problemi concernenti l'Ufficio 
Tecnico Comunale o 

A tal fine l'oratore condivide pienamente l 'importanza della par 
tecipazione dei quartieri al progetto di ristrutturazione, ausp! 
cando che, in futuro, le loro proposte possano avere una anche 
maggiore considerazione e sottolineando a ltresì come vada meglio 
chiarito il rapporto delle st~tturé del PIe o del PEEP con l a 
struttura stessa dell'Ufficio Tecnico . 
Quanto mai rilevante , ha concluso , è quindi il compito dell l Uf­
ficio Infonnazi oni del Tecnico, che può così portare a contatto 
diretto dell 'interessato i problemi dell'Amministrazione pubbli 
ca, e che deve essere l l unico organo di rapporto sia con i pri ­
vati che con gli altri enti pubblici. 

Nella seduta del 24 giugnO 1974 , il Sindaco ha concesso la pa~ 
la ai seguenti oratori: 

Consigliere Antonioni: dopo aver e accennato alle difficoltà dei 
Comuni nel reperimento dei mutui, ha sottolineato come il pro­
cesso di ristrutturazione non debba avvenire dalltalto , ma pro­
cedere dalle istituzioni democratiche, dagli ent i l ocali alle 
regioni , ai partiti, coinvolgendo tutte le forze interessate e 
previste dalla Costituzione per renlizzare t ale riforma. 
Nell ' ambito della ristrutturazione dei Servizi Tecnici e Manuten 
tivi del Comune , egli ha Besso in rilievo l a necessità , espres­
sa dall'Assessore Castellucci , di ampliare le funzioni del quar­
tiere e di privilegiare l e potenzialità programmatiche secondo 
una articolazione comprensorial e , dando vita ad efficienti uni­
t à operative pilota, basate sul regolamento speciale delltambie~ 
te di lavoro , sull ' aggiornamento e la preparazione professionale 
dei dipendenti. 
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Consigliere Sbaiz: fu4 not a to che l a crisi delle istituzioni ha 
un fondamento nella r esi s t enza delle istituzioni burocratiche 
amministr ati ve , super a t e dai t empi , ad un processo di svecchi~ 
mento , di cui il pi ano di r istruttura zione dell'Ufficio Tecni­
co costituisce un concreto esenpio . 
L' oratric e ha ribadi to 1?~1portanza dell 'Uffico Inforoazioni 
del Tecnico, uuspicando che esso po ss~ meglio a dempiere alle 
sue funzioni anche attraver so le richieste dei quartieri , men­
tre per ciò che conc erne l n Commissione al Decentram ento ha sug 
gerito che la st es sa si n guidata dal cri teri o della s perimenta­
lizz~zione, nel s en so ch e , a cco r gendosi che qUGnt o approvat o 
sullu carta possa presentare difficoltà pratiche di attuazione, 
sia poi possibile applica r e l e mòdifiche strutturali al proget­
to per una Slk~ migliore messa in pr atica. 

Nella seduta del 1° luglio 1974, il Si ndaco ha concesso l a par~ 
la ai seguent i oratori: 

Consigliere Fiorent i ni: h& concord~to sulla necessità di modi­
ficare l a Legge Comunal e e Provinci a l e in quant o quelln attua­
le ha il dife t to di vol er trasformar e il Comune in gestore dei 
servizi anzichè in proerammat ore dei servizi pubblici , aumen­
tando l a cr i s i economic~ a causa di una amministra zione che si 
è voluta addossar e s pese non necessarie e ch e lk~ provocato ri­
tardi negli incassi degli oneri di ur~nizzazione secondaria. 
Egli si è di chiar a t o contrari o all a concession e delle deleghe 
della Regi one ad Ent i che non siano Comuni e ProvincB , riba­
dendo come, con l a ri s truttura zion e , si debba offrire un ser­
vizio il più rispondente alle esigenz e della. città e che corri 
s ponda a.lla r eal tà delle strutture politico-::umninis-tro.tive de!. 
le Regioni , Province , Co~uni, Quartieri, sottolineando inol­
t r e che il perso nale debbn esser e ef f iciente e preparato indi­
pendent emente dalla i dea politica. che può anche non essere in 
sintonio. con il pensi ero dell' a.t tual e Gi unto. . 

Assessore Babbini: l a cris i della Pubblic~ Mùffiinistrazione , de 
termi nata da elementi di cur att er e struttural e , è superabile 
solo attraverso una serie di riforme econo~ico-sociali e poli­
tico- o..mministrative che vrumo sotto il nome di "riforma dello 
Stato!! , voluta nel s enso della democra zia e della efficienza . 
Senza di essa, anche le riforme sociali più avanzate rimangono 
ferme e gli stanziamenti di bilanci o s i trof orIDnno in res idui 
passivi. 
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Egli vede contrapporsi due linee ulternativeg U11JJ. che punta al ­

lo sviluppo delle autonomie lo co.li; l valtra al centro.liSllio, 

rnarginalizzo..ndo le C1utonomie locali e dondo peso alle grandi 

concentrQzioni economiche e filllliLzinrie. 

L'oratore ho. auspicato che vengo. chiarito il rapporto tra di­

versi centri di potere tro. gli Enti locali e le aziende 8, par­

tecipo.zione statale, creando \h"J. rapporto che salvaguardi In 

funzione di direttiva politica del Comune e affidando sIle a­

ziende a partecipezione statale solo c01'1piti di realizzazione 
tecnica, in quanto 11ente locale non può espandersi in tutti i 
settori a livelli di gestione e realizzazione. 

Consigliere Bonfiglioli: ha sottolineato che il nuovo progetto 
di ristrutturazione dei servizi coounali, così come è stato pr~ 
sent~to dall'Assessore Castellucci, presenta diverse lacune, in 
Quanto riguarda organi non stntici, ma dinamici, che devono ri ­
spondere alle esigenze della vita moderno. ed efficiente dello.. 
comunità e non risolve buona parte dei problemi creati dc:1l1'el.§.. 
vato costo dei vari servizi sociali. 
Ha auspicato che il contatto del pubblico con l'Ufficio Inform~ 
zioni del Tecnico avvengo tramite un personale responsabile e 
pronto a soddisfare ogni richiesta. L'oratore, avviQUdosi allo.. 
conclusione~ ha affermato di non condividere il modo in cui vie 
ne effettuata l'attuazione delle deleghe regionnli agli enti lo 
cali, nè l'alto costo addossuto all'kxilinistrazione per la ri ­
strutturazione del Tecnico; costo sproporzionato alla effettiva 
resa del nuovo ordinaraento degli uffici. 

Consigliere MG.zzanti: ha afferrn.ato che la ristrutturnzione co... 
munale era stata richiesta anche do..l suo partito in q.uunto, do. 
teJ:tlpo1 si 10J!lentava do parte dei cittc.dini l'inadeguato funzio ... 
nnnento degli uffici comtLYlali e 1 in pn.rticolnre, dell ' Ufficio 
Tecnico. Ho auspicato che il Parl~ento eSaBini una nuova leg­
ge provinciale e comunale che delimiti le esatte ftL~zioni del 
Comune, ribadendo che lo stesso Assessore Castellucci si è tro­
vato in una situazione confUSo. per ciò che concerne compiti e 
prerogative politiche che partono a un dilaniarsi del tessuto 
sociale e connettivo dell' apparato comunale a scapito dell' ef­
ficienza e della funzionalità dei servizi sociali delltEnte. 

Nella seduta del 5 luglio 1974, il Presidente ha concesso la 
parola ai seguenti oratori: 



i 

- 5 ­

Consigliere Coniglio: ha sottol ineato che i l proBetto di ri­
s trutturazione deve garantire ~~ deccntrrunento che deve pog­
giare su uno. senpre tlaggi ore partec ipo.zione popolo.re , gorv.n­
tendo strutture agili che ri spond.ano 0.11e esigenze dei qunr­
t i eri e valorizzino i l lavoro collettivo dei dipendenti. 
Une. particolare a ttenzione sì devo u sare nelltindivid.uo.re 
servizi che possono gestirsi dirett~nente dnl1 9Ente l ocale , 
ad evitQre che si~o affidati al di fuor i delle strutture del 
ltEnte locale, sfuggendo al suo cQntrollo c Fa notare che , del 
punto di vista. economico , l'obiettivo da T<lggiungere è l ' e1i.... 
minazione dei vari enti inutili e po.rassi:'cn.ri . 

Consigliere eoceol ini: condivide :i.[", necassità di un adegua.me!.!; 
to dei servizi del l ' Uffic i o Tecni (~,:. 0.11 1 acc elerazione dello 
sviluppo del l ' incremento urbo.ni stico di que sti ulti.!.1i CU'l.ni " 
Importante è l e'. presenza dei Quarti eri attraverso i coordi!ll:'.­
t ori territoriali e i gruppi di l nvoro per QdeguCLrc gli uffi­
ci comunali alla nuovo. reQltà del decentramento, ma. cvanza tn 
lune riserve in ordine 0.11 t attuale funzior'1...'1f.. .:lento dell 1 Uffi c i o 
Infonnnzioni nel fornire notizie con chiurezza e precisione 
ai cittadini e f a notare l1inadeguatezz~ degli strumenti su 
cui si basE'. ~uesto ufficio , cioè il regol~ento edilizio 0 il 
regolDI!1ento d 1 igiene . 

Consigl iere Fi ori ni: dopo avere r i badi to la necessità di at­
tuare nuove rifarne, attuabili però sol o con ~~ econooia in 
f ase di ascesa , capace di assorbi re i costi necessari, s i di­
chiara non soddisfatto dell'attuale progetto di ri strutturu­
zione presentato d~lltAssessore Castell ucci, in quanto prese~ 
tu lacune e acersa funzionalità a causa delltindifferenza de~ 
liapparato burocr~tico nei confronti del l avoro da svolgere, 
e invita utte le forze politiche, presenti in Consi gl i o , u v~ 
ler fornir e il oassi mo contributo t ecnico per una rapi da solu 
zione del probl~n. 

Consi gliere Ansru..oni: ha Elesso in risalto le.. necessità di una. 
rifoFhlu della l egge convnale e prOVinci ale che chiari sca l a 
sfera di intervento de1l t ente locale favo rendo Q~n naggio r e 
p~rtecipuzione dell e nasse popolari alle decisioni pOl itiche 
per una nigliore funzionalità ed efficienza dell'appc..rato b~ 
ro cro..tico. Ho. rilevnto inoltre cOtJe l e. relazione dell ' Asses­
sore Castell ucci e il regolamento per i l funzion~ento dei 
servizi tecnici e manutentivi del Co~une costituiscano un 
passo ioportantc verso questi scopi , sot t olineando Ir~3por­
tanzn dello sviluppo dei quartieri a i quali vengono così as­
segnati nuovi poteri di intervento . 

http:adegua.me
http:po.rassi:'cn.ri
http:nelltindivid.uo.re
http:popolo.re
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Conclusasi nella. riwlione precedente l a discussione, nello. se­
duta odi erna il Presidente ha conce sso l a porol~ all ' Assessore 
Castellucci, a ffinchè ri sponde., Cl nome dello. Giunt a. , alle os­
serva zioni f oroulate dni cOlls i glieri durnnte l a discussione 
stessa.. 
L' oratore , dopo <1vere richiru:J.nta le a ttività della commissione 
per l o. r i strutturnzione dei servizi conunnl i, volta a rimo der­
unre l a Dncchina cor.:rUl1.<lle per renderlu più efficiente nello 
produttività e nelltintervent\)~ sottolin eo. eone l ' c.ttu.::le pro­
getto J frutto di un l avoro di gruppo, riGponda. <:1110. necessità 
dello.. r eali zzazione di vari fini so ci oli secondo le esigenze 
moderne della città e delle nasse popolari . Con i tre settori 
operativi dell e. progroma.zione, eS8':iÀ.zione e Do.nutenzione del ­
le unità opera.tive , si è cercato cli. evitt.~re i tempi burocra t i ­
ci inutili, affidando ~~che ~i conitati tecnici una funzione 
operativo. secondo le esi genze di coordincmento comples sivo . 
Fa notare che si cercherà di snellire lo. procedura i n relazio ­
ne alla legge r egionale per l'istituzione dei cOQprensori e 
per ltesercizio dell e del eghe affidat e dalle r egioni . 
L'Asse ssore conclude il suo intervento accemk~do all ' Ufficio 
Informnzioni del Tecnico , a lltattività del quale egli gc.ranti ­
8ce verrà r ivolto ogni sforzo uffinchè al ci ttadino sin forni­
ta non so lo una informazione esauriente e una diretta collabo­
razione , na anche una operntività celere e giusto. nel servizio 
ri chiesto. 

Nel corso della seduta , durante l o. trattazione dell'oggetto n . 
444, si sono verificate le seguenti variazioni nelle presenze 
dei consi glieri in aula : 

Entrati: Sarti, Fiorini, Battaglia, Alberghini , 
Rubbi presenti 35 

Usciti: Goliva, Rossi " 33 

--------------------- -----_.----

Po i chè nessun altro consigliere chi ede la pcrola1 i l Presidente 
pone in votazione , per nl znta di mano,lc deliber~zione i scritta 
al n . 444 dellt Ordine del Giorno : uProgetto di ristrutturazìone 
dei Servizi Tecnici e r~c.nutentivi del Comune Il. 
Eseguita l n votazione, il Presidente , assistito dngli scrututo ­
ri , procl nQa il predetto partito dì delibera zione approvato con 
31 voti fnvorevoli, e 2 astensioni (Battagl ia e Fiorini) . 
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O.. doG~ n" 441 OGGETTO: PROGETTO DI RISTRUTTURAZI01~ 

DEI Si:RVIZI ~'ECNICI E ID.NU-­

TENTI\-'"! "DEL COMUNE .
P.G.N. 23864 

,_._-~, -

La Giunta, vi ste le proposte dell e Cor.rrxLssione consiliare per lo 
studio dell a ristrutturazione degli Uffici e dei Servizi del Comu 
ne, sottopone al Consiglio la segolente deliberazione: 

IL CONSI GLIO 

Premesso: 

che la Ooill@issione consiliare per lo studio della ri s truttura ­
ziane costituita con deliberazione del Consiglio n . 8 del 10 feb 
braio 1971 , ritenne, nella seduta dell ' 11 giugno 1971, di dover 
ordinare i propri lavori secondo criteri di gradualità e che 
pertanto ha affrontato, nelle sedute successive , il p r oblema dà 
la r istrutturazione dell ' Ufficio Tecnico; 

che tale scelte. si giustifico. anche in rapporto ai benefici che 
in termini di potenziamento sar ebbe r o derivati alla politica dd 
de cent r amento e che ess& è sta t a rec entemente convalidata dalla 
delibera adottata in materia dal Consiglio in data 13 Marzo '74 
O.d.G . no 9 avente ad oggetto il nuovo Regolamento pe r gli or ga 
nis~i de~ocratici di quartiere; 

Rilevato che l ' organizzazione dell 'Ufficio Tecnico del COffi\me di 
Bologna riproduce in larga misura tutte le caratteristiche tipi­
che del fenomeno burocratico (policentrisf.1o direzionale, disper ­
sione molecolare dei settori or ganizzativi, framrr.entarietà e ri­
tardi degli interventi. operativi , accentrfSlento delle funzioni , 
difficoltà di un controllo sociale sulla gestione dei s ervizi da 
parte degli utenti degli stessi) ; 

Dato atto che gli obiettivi fondamental i di un ' azi one riformatri­
ce consistono non solo nella razionale suddivisione interna dell t 
insieme dei compi ti assegnando a ciascul1.~ delle fasi in cUi esso 
è scomponibil e (progrrul~azione, esecuzione , manutenzione) una pro 
pria identità funzionale ed un conseguente schema organizzati v o 
ma anche nella democratizzazione del procediwento amministrativo 
nell 1 i ntero arco in cui esso si snoda; 

Ritenuto: 

che un ' adeguata organizzazione del settore della prograr.lffiazio­
ne costituisce un ' indispensabile premessa tecnica per una polì­
t ica di sviluppo e pianificazione territoriale; 

che il settore dell' esecuzione deve poter articolar si, ai fini 
di un efficace ed efficient e intervento , in un reticolo flessi­
bile di unità operative ad alta specificità professionale cor­
rispondenti a f~~zionì accorpate i n vista di un obiettivo uni ­
ficato a cui i singoli dipendenti posseno partecipare in ragio­
ne delle caratteristiche tecniche della prestazione dovuta ; 

http:policentrisf.1o
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che il settore della manutenzione, unificato in una dinensione 
organizzativa omogenea , deve poter ar 'ticolarsi in gruppi oper~ 
tivi auto-sufficienti e decentrati in modo da consentire un 
r apporto diretto ed i iTJ".tediato con le esigenze dei quartieri; 

che le partecipazione d.ei quartieri alle scelte politiche deve 
procedere parall el aEente alla partecipazione dei dipendenti , ~ 
le decisioni dell ' aoministrazione che coinvolgono gli inte r es­
si di lavoro; 

che la costituzione di apposito Ufficio Informazioni risolve II 
problema della comunicazione tra l ' apparato pubblico ed i cit­
tadini (soprattutto la cat egor ia di questi ultimi che con 11uf 
fici a tecnico stabiliscono contatti per r agioni profe ssionali) 
per quanto attiene all ' esercizio dei compiti ad esso affidati 
dalla legge e dai regolamenti ; 

visti gli elabor ati di docUBentazione e studio p r esentati dall a 
Commissione consiliare per la ristrutturazione dell 'Ufficio Te ­
cnico; 

Sentito l ' Assessorato alla Fj.st rutturazione dei Servizi e degli 
uffici comunali ; 

d e l i ber a 

1 - di approvar e il progetto di ristrutturazione dei Servizi Te­
cnici e Manutentivi del Comune cocposto : 

a) dalla rcl~zione tecnica; 
b) dallo schem~ generale della nuova s truttura dell ' Ufficio 

Tecnico; 
c) dal regolamento speciale per il funzionaoento dei Servizi 

Tecnici e Manutentivi comunali; 

2 - di denandare alla Co~Jissione consiliare pe r lo Studio della 
Ristrutturazione la deterQÌnazione delle modalità at tuative 
del presente progetto appena diverrà esecutivo a norma di l~ 
ge o 

2. 



